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1. Oggetto dell’appalto 

1.1 L’oggetto del presente appalto riguarda l’affidamento di un servizio di verifica ai sensi 
dell’art. 112 del D.Lgs. 163/2006, finalizzata alla validazione, del progetto preliminare, del 
progetto definitivo e del progetto esecutivo, relativo ai lavori per la conversione dell’esistente 
impianto di trattamento della frazione organica dei rifiuti urbani in impianto di trattamento 
meccanico biologico del rifiuto urbano indifferenziato prodotto nel territorio dell'ATO2 della 
Regione Marche. 

1.2 L’impianto è situato in Corinaldo (AN) località San Vincenzo. La stazione appaltante si riserva 
di non procedere con lo svolgimento della verifica della progettazione definitiva e/o della 
progettazione esecutiva in relazione alle scelte in merito alla realizzazione impiantistica senza 
che l’aggiudicatario abbia nulla a pretendere se non le prestazioni effettivamente rese tra 
quelle formalmente richieste dalla stazione appaltante. 

2. Premesse e allegati 

2.1 Il presente avviso esplorativo e contestuale lettera d’invito contiene le norme relative alle 
modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta, ai sensi dell’art. 91 del d.lgs. n. 
163/06 e dell’art. 51 del d.P.R. n. 207/10 dall’Assemblea Territoriale d’Ambito ATO2 – Ancona, 
alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a 
corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione nonché le altre ulteriori informazioni 
relative all’appalto avente ad oggetto l’espletamento del servizio di verifica, finalizzata alla 
validazione, del progetto preliminare, del progetto definitivo e del progetto esecutivo, relativo 
ai lavori per la conversione dell’esistente impianto di trattamento della frazione organica dei 
rifiuti urbani in impianto di trattamento meccanico biologico del rifiuto urbano indifferenziato 
prodotto nel territorio dell'ATO2 della Regione Marche. L’impianto è situato in Corinaldo (AN) 
località San Vincenzo, come meglio specificato nel Capitolato Prestazionale allegato sub. C al 
presente avviso. 

2.2 Si precisa che, al fine di garantire la massima partecipazione e per esigenze di celerità, la 
gara si svolgerà in una fase unica. Pertanto, gli operatori economici in possesso dei requisiti 
richiesti dal presente avviso interessati a partecipare alla gara sono tenuti a presentare l’offerta 
unitamente alla domanda di partecipazione, secondo le indicazioni di seguito riportate, non 
essendo previsto l’invio della lettera d’invito da parte della stazione appaltante. 

2.3 L’affidamento in oggetto è stato disposto con determina a contrarre della direzione n. 119 
del 17/12/2014, e avverrà mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 91 del D.lgs. n. 
163/06 e con il criterio del prezzo più basso determinato mediante ribasso sull’importo 
presunto degli onorari posti a base d’asta, ai sensi dell’art. 82 del D.lgs. 163/2006 (nel 
prosieguo, Codice) e dell’art. 51 del dPR 207/2010 (nel prosieguo, Regolamento). 
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2.4 La documentazione di gara comprende i seguenti allegati: 

� Allegato A/1 - Domanda di ammissione alla gara e dichiarazione sostitutiva ai sensi del 
D.P.R. n. 445/00 attestante l’insussistenza delle cause di incompatibilità ed il possesso dei 
requisiti di ordine generale e speciale; 

� Allegato A/1bis - Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/00 da rendersi da parte 
dei soggetti in carica di cui all’art. 38, comma 1, lettere b), c) ed m-ter) del D.lgs. n. 163/06; 

� Allegato B - Modulo Offerta; 

� Allegato C - Capitolato Prestazionale 

� Allegato D - Schema determinazione dei corrispettivi 

3. Prestazioni oggetto del servizio, modalità di esecuzione e importo a base di gara 

3.1 Il servizio si compone delle seguenti prestazioni: 

Tabella 1–Tabella descrittiva delle prestazioni oggetto dell’appalto 

Descrizione attività 
Principale 

(P)/accessoria (A) 
CPV 

Vari servizi di ingegneria P 71330000-0 

Servizi di verifica della progettazione di strutture 
portanti A 71328000-3 

Servizi di verifica della progettazione 
impiantistica A  

3.2 In relazione al percorso in atto la verifica della progettazione preliminare sarà affidata con la 
stipula del contratto le cui attività dovranno svolgersi entro 15 giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data di formale consegna all’Affidatario del Progetto Preliminare, da parte del 
Responsabile del Procedimento; la consegna del progetto preliminare potrà essere contestuale 
alla stipula del contratto; non sono ammesse proroghe per eventuali richieste di 
documentazione integrativa. Nel caso si debba procedere a modifiche del progetto preliminare 
in conseguenza di osservazioni poste dal soggetto verificatore e recepite dal progettista, il tutto 
nel rispetto di quanto disposto Parte II, Titolo II, Capo II del DPR 207/2010, la scadenza potrà 
essere prorogata da parte del Responsabile del Procedimento sentite le parti (soggetto 
verificatore e soggetto progettista). 

3.3 La stazione appaltante si riserva sin d’ora la facoltà di procedere alla consegna in via 
d’urgenza del servizio, ai sensi dell’art. 11, comma 9, ultimo periodo, del D.lgs. n. 163/06, nelle 
more della stipulazione del contratto. In tal caso il termine di 15 giorni di cui al precedente 
punto 1.2 ai fini dell’esecuzione del servizio decorrerà dalla data di consegna del servizio. 
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3.4 L’importo a base di gara, spese incluse, oneri fiscali e di legge esclusi, è pari € 60'903,18 
(euro sessantamilanovecentotre/18). 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26, comma 3bis del D.Lgs. 81/2008 così come novellato dal 
D.Lgs. 106/2009, si attesta che i costi di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza 
del presente appalto sono pari a 0 (zero) euro, trattandosi di affidamento di servizi di natura 
intellettuale. La prestazione è suddivisa nelle tre attività di seguito descritte: 

• Verifica del progetto preliminare €18'002,98 (euro diciottomiladue/98) 

• Verifica del progetto definitivo €39'002,40 (euro trentanovemiladue/40) 

• Verifica del progetto esecutivo €3'897,80 (euro tremilaottocentonovantasette/80) 
Gli importi sono calcolati sulla base del DM 31 ottobre 2013, n. 143, come da schema di 
calcolo degli onorari (All. D al presente avviso e contestuale lettera d’invito). Il prezzo di 
aggiudicazione si intenderà comprensivo di ogni e qualsiasi onere previsto nei documenti 
contrattuali. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese inerenti gli spostamenti per le attività di 
verifica, sia per i contatti con il RUP che con i progettisti sino alla completa ed esaustiva 
conclusione della prestazione. 

3.5 L’appalto è finanziato con fondi di bilancio (derivanti da finanziamenti regionali e fondi FSC). 

I pagamenti avverranno secondo quanto previsto nel Capitolato prestazionale. 

3.6 I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per 
tutta la durata del servizio, fatta salvo quanto previsto dall’art. 115 del Codice. 

3.7 Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel 
rispetto dei termini previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231. Il contratto è soggetto agli obblighi 
in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010, n. 136. 

3.8 Il Servizio dovrà essere svolto nel rispetto dell’assoluta separazione sul piano tecnico, 
procedurale, amministrativo e finanziario tra le attività ispettive ed altre attività 
potenzialmente conflittuali – attraverso una graduale e progressiva verifica dei documenti 
predisposti dal Progettista nel rispetto dei termini di cui all’art. 3 del Disciplinare Prestazionale. 
3.9 Il soggetto incaricato della verifica dovrà essere munito, dalla data di accettazione 
dell’incarico, di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti 
dall’attività di propria competenza ed avente le caratteristiche disciplinate dall’art. 57 del DPR 
207/2010, come meglio specificato nel Capitolato Prestazionale di cui all’Allegato C al presente 
avviso. 

4. Soggetti ammessi a partecipare alla gara e requisiti minimi necessari per la 
partecipazione alla gara 

4.1. Soggetti che possono partecipare alla gara 
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Ai sensi di quanto disposto dall’art. 48 comma 1 lettera b) del D.P.R. 207/2010, possono 
partecipare alla procedura di gara, in forma singola o associata: 

• i soggetti accreditati da enti partecipanti all’European Cooperation for Accreditation (EA), ai 
sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 come organismi di ispezione di tipo A 
o di tipo C nello specifico settore delle “Costruzioni edili e delle opere di ingegneria civile in 
generale e relative opere impiantistiche, opere di presidio e di difesa ambientale e di 
ingegneria naturalistica” per la tipologia ispettiva: “Ispezioni sulla progettazione delle opere 
(ivi comprese, quando richieste, quelle effettuate ai fini delle verifiche di cui all’art. 112 del 
D.LGS. n° 163 del 12.04.06, G.U. del 02.05.06 o ai sensi di altre legislazioni applicabili e 
successive modifiche) ed ispezione sulla esecuzione delle opere”; 

• i soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis, g) e h), del codice che 
devono disporre di un sistema interno di controllo di qualità, dimostrato attraverso il 
possesso della certificazione di conformità alla norma UNI EN ISO 9001, rilasciata da 
Organismi di certificazione accreditati da enti partecipanti all’European cooperation for 
accreditation (EA); tale certificazione è emessa secondo le disposizioni previste dal decreto 
di cui all’articolo 46, comma 2, in termini tali da garantire l’assoluta separazione sul piano 
tecnico e procedurale tra le attività ispettive ed altre attività con queste potenzialmente 
conflittuali; 

• gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri dell’Unione Europea, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi, ai quali si applica l’art. 47 del 
D.lgs. n. 163/2006 e l’art. 62, del D.P.R. ottobre 2010 n. 207. 

 
È ammesso l’avvalimento nel rispetto di quanto previsto dall’art.49 del D.lgs. n. 163/06 con 
obbligo di produrre in sede di gara i documenti di cui al medesimo articolo comma 2. 
 
CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ 
 

� I soggetti partecipanti, ai sensi dell’art. 48 comma 1 lettere a) e b) del DPR 207/2010: 

− devono dimostrare di non essere nelle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 
50, comma 4 del DPR 207/2010 ossia non devono partecipare o aver partecipato 
direttamente o indirettamente né alla gara per l’affidamento della progettazione da 
verificare né alla redazione della stessa in qualsiasi suo livello; 

− devono dimostrare di non avere in corso e di non avere avuto negli ultimi tre anni, 
rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti esterni coinvolti nella 
progettazione; 

− devono altresì impegnarsi, al momento dell’affidamento dell’incarico, a non 
intrattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti 
nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni successivi decorrenti dalla 
conclusione dell’incarico. 

� L’affidamento dell’incarico di verifica è incompatibile con lo svolgimento per il 
medesimo progetto della progettazione, del coordinamento della medesima, della 
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direzione lavori, del coordinamento della sicurezza e del collaudo (art. 49, comma 5 del 
DPR 207/2010). 

Dette dichiarazioni devono essere rese utilizzando preferibilmente l’apposito Modello A/1 
predisposto dalla stazione appaltante. 
 
Possono partecipare alla gara i soggetti di cui al precedente punto 4.1. che siano in possesso dei 
seguenti requisiti minimi di partecipazione di ordine generale-professionale e di ordine 
economico-finanziario e tecnico-organizzativo. 

4.2. Requisiti di ordine generale e professionale 

Per la partecipazione alla presente procedura, i concorrenti devono possedere i seguenti 
requisiti, che saranno autocertificati utilizzando preferibilmente gli appositi modelli Modello 
A/1 ed A/1 bis (per i soggetti di cui all’art. 38, comma 1, lettere b), c) ed m-ter) del D.lgs. n. 
163/06) predisposti dalla stazione appaltante: 
 

• requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D. Lgs.163/2006 e s.m.i.; 

• possesso di accreditamento come organismo di ispezione di tipo A o C, ai sensi della 
normativa europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 o in alternativa disporre di un sistema 
interno di controllo di qualità, dimostrato attraverso il possesso della certificazione di 
conformità alla norma UNI EN ISO 9001. 

• iscrizione nel Registro delle imprese della C.C.I.A.A. per le attività inerenti all’oggetto del 
presente appalto ovvero per i liberi professionisti iscrizione nell’Albo professionale degli 
ingegneri o degli architetti o, per operatori residenti in altri Stati della Comunità 
Europea, iscrizione nei registi commerciali o professionali di cui all’art. 39, commi 2 e 3 
del D.lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

Detti requisiti devono essere posseduti da tutti i soggetti concorrenti in forma singola o 
associata. 

4.3. Requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi 

I progetti preliminare, definitivo ed esecutivo sui quali si richiede lo svolgimento dell’attività di 
verifica si riferiscono al progetto preliminare posto a base di gara, che ha previsto le seguenti 
categorie di lavorazioni per un complessivo importo di € 6.620.000,00 così suddivisi: 
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Norma di 

riferimento 

CATEGORIA OPERA / 

Codice opere: 
Descrizione opera Importo (Euro) 

DM 31 ottobre 
2013, n. 143 

IMPIANTI / IB.06 

Impianti della industria chimica 
inorganica - Impianti della preparazione 
e distillazione dei combustibili - Impianti 
siderurgici - Officine meccaniche e 
laboratori - Cantieri navali - Fabbriche di 
cemento, calce, laterizi, vetrerie e 
ceramiche - Impianti per le industrie 
della fermentazione, chimico-alimentari 
e tintorie - Impianti termovalorizzatori e 
impianti di trattamento dei rifiuti - 
Impianti della industria chimica organica 
- Impianti della piccola industria chimica 
speciale - Impianti di metallurgia 
(esclusi quelli relativi al ferro) - Impianti 
per la preparazione ed il trattamento dei 
minerali per la sistemazione e 
coltivazione delle cave e miniere. 

€ 3.569.000,00 

DM 4.4.2001, 
n. 96 

I g) 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato richiedenti speciale studio 
tecnico, ivi comprese le strutture 
antisismiche. 

DM 31 ottobre 
2013, n. 143 

STRUTTURE / S.03 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato - Verifiche strutturali relative - 
Ponteggi, centinature e strutture 
provvisionali di durata superiore a due 
anni. 

€ 3.051.000,00 

DM 4.4.2001, 
n. 96 

II c) 

Impianti della industria chimica 
organica, della piccola industria chimica 
speciale, impianti di metallurgia (esclusi 
quelli relativi al ferro), impianti per la 
preparazione ed il trattamento dei 
minerali per la sistemazione e 
coltivazione delle cave e miniere. 

TOTALE € 6.620.000,00 

 
Ai sensi dell’art. 50 del D.P.R. n. 207/2010 il concorrente deve essere in possesso, a pena di 
esclusione, dei seguenti requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi che saranno 
autocertificati utilizzando preferibilmente l’apposito Modello A/1 predisposto dalla stazione 
appaltante e dimostrati mediante la documentazione indicata al successivo art. 13 del presente 
avviso: 

a) fatturato globale – art. 50, comma 1, lettera a) del DPR 207/2010 - per servizi di 
verifica, negli ultimi 5 anni, per un importo da determinare in una misura non 
inferiore a 2 volte l’importo stimato a base di gara, ossia pari ad un minimo di 
€ 121'806,36. 
N.B. A norma dell’art. 357, comma 19, del d.P.R. n. 207/10, Il requisito di cui alla 

lettera a), può essere anche riferito ad attività di progettazione, direzione lavori o 

collaudo.  

b) avvenuto svolgimento - art. 50, comma, 1 lettera b) del DPR 207/2010 - negli ultimi 
5 anni, di almeno 2 servizi di verifica di progetti relativi a lavori di importo ciascuno 
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almeno pari al 50% di quello oggetto della gara e di natura analoga (per 
l’individuazione dei servizi di verifica analoghi si fa riferimento alla suddivisione in 
classi e categorie di opere di cui alla precedente tabella. 
NB: A norma dell’art. 357, comma 19, del d.P.R. n. 207/10, il requisito di cui alla 

lettera b), può essere soddisfatto attraverso la dimostrazione di almeno quattro 

servizi analoghi di progettazione, direzione dei lavori o collaudo per un importo 

complessivo almeno pari a quello oggetto della verifica da affidare. 

I servizi sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel quinquennio antecedente la 

data di pubblicazione del presente avviso, ovvero la parte di essi ultimata e 

approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. 

Non rileva al riguardo la mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi. 

c) Presenza – art. 50, comma 2, del DPR 207/2010 - all’interno del gruppo di lavoro, 
quale coordinatore dello stesso, di un laureato in ingegneria o architettura, 
abilitato all’esercizio della professione da almeno 10 anni e iscritto al relativo albo 
professionale, il quale sottoscriva tutti i rapporti rilasciati dall’Organismo di 
ispezione nonché il rapporto conclusivo ex art. 54, comma 7 D.P.R. 207/2010. 

In caso di associazione temporanea la mandataria deve possedere una quota, in misura almeno 
pari al 50% dei requisiti economico – finanziari e tecnico – organizzativi di cui sopra. La restante 
percentuale deve essere posseduta dalle mandanti nella misura minima del 10%. 

5. Condizioni di partecipazione 

5.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

5.1.1. le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), 
i), l), m), m-bis), m-ter ed m-quater), del Codice; 

5.1.2. le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n. 159. 

5.1.3. le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che 
siano incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la 
pubblica amministrazione. 

5.2. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 
“black list” di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, 
pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 
2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 
78). 

5.3. Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del 
Codice, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento 
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o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di 
rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

5.4. Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera 
b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, 
comma 7, secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla 
medesima gara; il medesimo divieto, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice, vige per i 
consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera c) 
(consorzi stabili). 

6. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione - Avcpass 

6.1. La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del 
sistema AVCpass, reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture (nel prosieguo, AVCP) con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 
2012 e ss.mm.ii., fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. 

6.2.  Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono registrarsi al sistema 
accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato – AVCPASS) 
secondo le istruzioni ivi contenute. L’operatore economico, effettuata la registrazione al 
servizio AVCPASS e individuata la procedura di affidamento cui intende partecipare 
(attraverso il CIG della procedura), ottiene dal sistema un PASSOE, da inserire nella busta 
contenente la documentazione amministrativa. 

6.3. Resta fermo l’obbligo per l’operatore economico di presentare le autocertificazioni 
richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione 
alla procedura di affidamento. 

Al fine di garantire la massima celerità nello svolgimento della procedura, ovviando ad 

eventuali malfunzionamenti del sistema AVCPASS, i concorrenti sono invitati ad inserire 

nella Busta A- Documentazione amministrativa i documenti comprovanti il possesso dei 

requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui al precedente art. 4.3. come 

meglio specificato al successivo art. 13. 

7. Informazioni e chiarimenti 

7.1. É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di 
quesiti scritti da inoltrare al RUP, all’indirizzo di posta elettronica certificata 
atarifiutiancona@pec.it, entro il 30/12/2014. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai 
quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 
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7.2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le 
risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro il 
31/12/2014. 

7.3. Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in 
merito alla presente procedura, saranno contenuti in un file denominato “CHIARIMENTI 
AGGIORNATI AL …” che sarà pubblicato sul sito http://www.atarifiuti.an.it/ nella sezione 
bandi e gare. 

7.4. La versione finale di tale documento sarà allegata agli atti di gara per farne parte integrale 
e sostanziale. 

8. Modalità di presentazione della documentazione e dell’offerta 

8.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente 
procedura di gara (v. Modelli A/1 e A/1 bis allegati al presente avviso): 

a. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm. ii. in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale 
del candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il 
candidato stesso); al tale fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica 
di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun 
dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 
presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 

b. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso 
va allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 

c. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 
singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle 
eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza; 

8.2. La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà 
essere prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli 
artt. 18 e 19 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

8.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si 
applicano l’art. 38, comma 5, l’art. 39, comma 2, l’art. 45, comma 6, e l’art. 47 del Codice. 

8.4. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 
straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di 
contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in 
lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
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8.5. Le dichiarazioni relative al possesso dei requisiti di ordine generale e speciale devono 
essere redatte preferibilmente sui modelli predisposti dalla stazione appaltante allegati al 
presente avviso. 

8.6. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da 
parte della stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’art. 46 del Codice. 

8.7. Ai sensi dell’art. 38, comma 2 bis, del d.lgs. n. 163/06 la mancanza, l’incompletezza e ogni 
altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive attestanti il possesso dei 
requisiti di cui all’art. 38, comma 1, del Codice appalti, obbliga il concorrente che vi ha 
dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria 
stabilita dal bando di gara, in misura pari a € 150,00, il cui versamento è garantito dalla 
cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un 
termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le 
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
Decorso inutilmente detto termine, il concorrente è escluso dalla gara. Le disposizioni di 
cui all’articolo 38, comma 2-bis, si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o 
irregolarità delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai 
concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara. Nei casi di irregolarità non 
essenziali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la 
stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, ne applica alcuna sanzione. A 
norma dell’art. 46, comma 1 ter, del d.lgs. n. 163/06 le disposizioni di cui all'art. 38, 
comma 2-bis, si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità degli 
elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai 
concorrenti in base alla legge, al bando o al disciplinare di gara. 

9. Subappalto 

9.1. Si applica l’art. 118 del dlgs. n. 163/06 fatto salvo quanto previsto dall’art. 91, comma 3 
del medesimo decreto. 

10. Ulteriori disposizioni 

10.1. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che 
sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 86, comma 3, del Codice. 

10.2. È facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se 
aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto. 

10.3. L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nel bando per la 
scadenza della presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione 
appaltante. 
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10.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, il 
contratto di appalto verrà stipulato decorso il termine di 35 giorni fissato dall’art. 11, 
comma 10, del D.Lgs.163/2006. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a 
carico dell’aggiudicatario. La stazione appaltante si riserva sin d’ora la facoltà di 
procedere alla consegna in via d’urgenza del servizio ai sensi dell’art. 11, comma 9 ultimo 
capoverso del d.lgs. n. 163/06, nelle more dela stipulazione del contratto. 

10.5. La stipulazione del contratto e la consegna in via d’urgenza sono, comunque, subordinati 
al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei 
requisiti prescritti. 

10.6. La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 140 del Codice in caso di 
fallimento o di liquidazione coatta e concordato preventivo dell'appaltatore o di 
risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del Codice o di recesso dal 
contratto ai sensi dell’art.92, comma 4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n.159. 

11. Cauzioni e garanzie richieste 

11.1. L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da cauzione 
provvisoria, come definita dall’art. 75 del Codice, pari al 2% dell’importo complessivo 
dell’appalto e precisamente ad € 1’218,06, (euro milleduecentodiciotto/06) e costituita, a 
scelta del concorrente nelle forme di cui all’art. 75, commi 2 e 3, del D.Lgs. 163/2006 di 
seguito specificate. L’importo della garanzia, ai sensi dell’art. 75, comma 7 del Codice è 
ridotta al 1% dell’importo complessivo dell’appalto e precisamente ad € 609,03, 
(euro seicentonove/03) per gli operatori in possesso della certificazione del sistema di 
qualità aziendale in base alla norma UNI EN ISO 9001 che ne attestino il possesso in sede 
di gara. 

11.2. La cauzione provvisoria è costituita, a scelta del concorrente; 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della 
stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. in contanti con versamento sul conto corrente identificato dall’IBAN: 
IT78 Q060 5521 2050 0000 0021 178 intestato a Assemblea Territoriale d’Ambito ATO2 
– Ancona; 

c. da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari iscritti nell’albo di 
cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da 
parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 
febbraio 1998, n. 58. 

11.3. In caso di prestazione della cauzione provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà: 
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11.3.1. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del 
Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la 
fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle 
attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la 
previsione espressa della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice 
civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve 
intendersi sostituito con l’art. 75 del Codice). 

11.3.2. essere prodotte in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.P.R. 
28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm. ii., con espressa menzione dell’oggetto e del 
soggetto garantito; 

11.3.3. avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

11.3.4. qualora si riferiscano a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di 
rete o consorzi ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora 
costituiti, essere tassativamente intestate a tutti gli operatori che costituiranno il 
raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE; 

11.3.5. prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con 
il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante; 

11.4. Ai sensi dell’art. 75, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli 
altri concorrenti, ai sensi dell’art. 75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta 
giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione; 

11.5.  Ai fini della stipula del contratto, pena la revoca dell’aggiudicazione, il soggetto 
aggiudicatario incaricato dell’attività di verifica deve produrre entro il termine di 10 (dieci) 
giorni dalla richiesta inviata via e-mail, pec o fax la polizza di responsabilità civile 
professionale, a norma dell'art. 112, comma 4 bis del Codice, estesa al danno all'opera, 
dovuta ad errori od omissioni nello svolgimento dell'attività di verifica, contratta a norma 
dell'art. 57 del d. P.R. n. 207/10 secondo quanto previsto dall’art. 8 del Capitolato 
Prestazionale allegato al presente avviso. 
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12. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 

12.1. Potranno presentare offerta tutti i soggetti in possesso dei requisiti richiesti dal presente 
avviso da intendersi invitati a partecipare alla procedura attraverso la contestuale 
pubblicazione della presente lettera d’invito. 

Il plico contenente la documentazione amministrativa (Busta A) e l’offerta (Busta B), a pena di 
esclusione, deve essere sigillato e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale 
entro le ore 12,00 del giorno 08/01/2015, esclusivamente all’indirizzo: Assemblea Territoriale 
d’Ambito ATO2 – Ancona, Via Senigallia n°16, 60126 Ancona. Si precisa che per “sigillatura” 
deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su 
materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e 
le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché 
garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. 
Al fine dell’accertamento del rispetto del termine di presentazione, richiesto a pena di 
esclusione, farà fede unicamente il timbro dell’ufficio protocollo dell’Ente, con l’attestazione 
del giorno e dell’ora di arrivo. 
Si rappresenta che in occasione delle prossime festività gli uffici rimarranno aperti nelle 
giornate del 24 e 31 dicembre dalle ore 8,30 alle ore 13,30 e saranno completamente chiusi 
dall’1 al 6 gennaio. 
È altresì facoltà dei concorrenti consegnare a mano il plico, tutti i giorni feriali, escluso il sabato, 
dalle ore 8,30 alle ore 13,30, fatta eccezione per i giorni dall’1 al 6 gennaio in cui gli uffici 
saranno chiusi, presso l’ufficio protocollo della stazione appaltante, sito in Via Senigallia n°16, 
60126 Ancona. Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di 
ricezione del plico. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Il 
plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
[denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni] e riportare 
la dicitura “NON APRIRE – OFFERTA PER PROCEDURA NEGOZIATA ai sensi dell’art. 125, comma 
11, del d.lgs. 163/06 PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA, FINALIZZATA ALLA 
VALIDAZIONE, DEL PROGETTO PRELIMINARE, DEL PROGETTO DEFINITIVO E DEL PROGETTO 
ESECUTIVO, RELATIVO AI LAVORI PER LA CONVERSIONE DELL’ESISTENTE IMPIANTO DI 
TRATTAMENTO DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI RIFIUTI URBANI IN IMPIANTO DI 
TRATTAMENTO MECCANICO BIOLOGICO DEL RIFIUTO URBANO INDIFFERENZIATO PRODOTTO 
NEL TERRITORIO DELL'ATO2 DELLA REGIONE MARCHE CIG 60625037BC; CUP 
C71B14000110006. 

12.2. Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di 
impresa, consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, 
GEIE) vanno riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o 
da costituirsi. 

12.3. Il plico deve contenere al suo interno due buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione 
del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 
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1)  “A - Documentazione amministrativa”; 

2)  “B - Offerta economica”. 

13. Contenuto della Busta “A - Documentazione amministrativa” 

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti 
documenti: 
13.1. domanda di partecipazione con contestuale dichiarazione, ai sensi del d.P.R. n. 445/00, 

attestante l’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al precedente paragrafo 4.1 
nonché il possesso dei requisiti generali e speciali di cui al paragrafo 4.2 e 4.3 del presente 
avviso da rendersi preferibilmente compilando il modello A/1 sottoscritta, a pena di 
esclusione, dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la copia fotostatica di 
un documento di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da 
un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata, a pena di esclusione, 
copia conforme all’originale della relativa procura. Nel caso di raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda, a pena di 
esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento o consorzio; In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario costituito le dichiarazioni di cui ai modelli A/1 e A/1 bis devono essere rese da 
tutti i soggetti raggruppati/consorziati. 

13.2. le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. 445/00 relative alle cause di esclusione di cui 
all’art. 38, comma 1, lettere b), c) ed m-ter, da rendersi preferibilmente mediante 
compilazione del Modello A/1bis allegato al presente avviso. Dette dichiarazioni devono 
essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera 
b), del Codice (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in 
nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci 
accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci). Nel caso di società, diverse dalle 
società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano 
presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione 
azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci; 

Si precisa che l’attestazione del requisito di cui all’art. 38, comma 1, lettera c), relativa ai 
soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del presente avviso 
può essere resa dal legale rappresentante per quanto a sua conoscenza, mediante 
compilazione dell’apposita sezione del Modello A/1, nella quale si dichiari il possesso dei 
requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i quali si rilascia la dichiarazione. 

13.3. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP; 
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13.4. Documentazione a comprova dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di 
cui al paragrafo 4.3 del presente avviso e in particolare nonché documentazione a 
comprova dei requisiti di cui al paragrafo 4.2: 

a) con riguardo al requisito di cui al paragrafo 4.3, lettera a): 

 - per i Concorrenti in forma societaria, copia dei bilanci accompagnati dalla dichiarazione, 
o nota di deposito, con le relative note integrative; 

- per i Concorrenti in forma diversa da quella societaria, copia delle dichiarazioni annuali 
dei redditi e ai fini IVA, accompagnate dalla ricevuta di presentazione o di invio; 

- copia dei registri dei corrispettivi, delle fatture ai fini IVA, per I'annualità per la quale non 
sia ancora scaduto il termine per il deposito del bilancio o, per la presentazione delle 
dichiarazioni annuali; 

Qualora il Concorrente abbia svolto anche attività diverse dalle prestazioni di servizi di 
verifica, e dalla documentazione di cui sopra, non siano rilevabili separatamente gli 
importi dei predetti servizi, la documentazione deve essere corredata di apposita 
dichiarazione che indichi separatamente gli importi di fatturato in servizi di verifica distinti 
da quello relativo alle attività diverse; 

b) con riguardo al requisito di cui al paragrafo 4.3, alla lettera b): 

- l'originale o copia conforme all'originale delle relative attestazioni o certificazioni, redatte in 
conformità all'allegato O del d.P.R. n. 207/10 oppure originale o copia conforme dei contratti 
unitamente alla certificazione di regolare esecuzione rilasciata dai committenti privati dei 
servizi analoghi a quello oggetto della presente gara. Nel caso d’impossibilità oggettiva ad 
ottenere i predetti certificati, il concorrente può presentare altra documentazione dalla quale 
siano desumibili i predetti dati e idonea a comprovare l’avvenuto svolgimento del servizio. 

c) con riguardo al requisito di cui al paragrafo 4.3, alla lettera c): 

- originale, o copia conforme all'originale, del certificato di iscrizione al relativo albo 
professionale del coordinatore del gruppo di lavoro di verifica e, qualora non riportato in 
quest'ultimo, della documentazione da cui si evinca la data di abilitazione all'esercizio della 
professione. 

d) con riguardo al requisito di cui al paragrafo 4.2: 

d) Originale o copia conforme all’originale del Certificato di accreditamento in corso di validità o 
in alternativa copia conforma all’originale della certificazione di conformità alla norma UNI EN 
ISO 9001. 
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I concorrenti hanno la facoltà di non trasmettere tutti o parte dei suddetti documenti solo nel 
caso in cui questi siano già in possesso dell’Ente, siano in corso di validità e siano stati verificati 
positivamente. Tale circostanza va espressamente indicata dai concorrenti con l’indicazione 
della procedura di gara nel corso della quale sono stati già acquisiti tutti o parte dei documenti 
richiesti. 

13.5. In caso di avvalimento, il concorrente dovrà allegare i documenti di cui all’art. 49, comma 
2, del D.lgs. n. 163/06. In detta ipotesi la verifica circa il possesso dei requisiti verrà 
effettuata anche in capo all’operatore economico ausiliario. 

13.6. cauzione provvisoria di cui il paragrafo 11 del presente avviso, 

13.7.  per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane:  atto costitutivo e 
statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate; b) 
dichiarazione in cui si indica il/i consorziato/i per i quale/i il consorzio concorre alla gara; 
qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso 
partecipa in nome e per conto proprio. 

13.8. per i raggruppamenti/consorzi ordinari: in caso di raggruppamenti/consorzi costituiti: a) 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale 
mandatario o atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione 
del soggetto designato quale capogruppo; b) in caso di raggruppamenti/consorzi ordinari 
costituendi impegno di cui all’art. 37, comma 8, del d.lgs. n. 163/06 c) dichiarazione in cui 
si indica a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 37, comma 4, del Codice, le parti del 
servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati o raggruppati. 

14. Contenuto della Busta “B - Offerta economica” 

14.1. Nella busta “B – Offerta economica”, opportunamente chiusa e siglata sui lembi di 
chiusura dal legale rappresentante dell’offerente deve essere contenuta, a pena di 
esclusione, l’offerta economica, predisposta secondo l’Allegato B, contenente 
l’indicazione dei seguenti elementi: 

a) il prezzo complessivo offerto per l’appalto, IVA esclusa; 

b) il ribasso globale percentuale, da applicare all’importo posto a base di gara, IVA 
esclusa. 

14.2. L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrenti con 
idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di 
esclusione, da tutti i soggetti raggruppati/consorziati. 



Assemblea Territoriale d’Ambito ATO2 - Ancona 

Servizio di verifica, finalizzata alla validazione, del progetto preliminare, del progetto definitivo e del progetto 

esecutivo, relativo ai lavori per la conversione dell’esistente impianto di trattamento della frazione organica dei 

rifiuti urbani in impianto di trattamento meccanico biologico del rifiuto urbano indifferenziato prodotto nel 

territorio dell'ATO2 della Regione Marche. l’impianto è situato in Corinaldo (AN) località San Vincenzo 

avviso per il reperimento di manifestazioni di interesse e contestuale lettera di invito 18 

14.3  Il prezzo offerto ed il relativo ribasso devono essere espressi con un numero di decimali, 
dopo la virgola non superiore a tre, in caso contrario si procederà ad arrotondare la 
quarta cifra decimale all’unità superiore qualora quest’ultima sia pari o superiore a 
cinque. 

− Non saranno ammesse offerte in aumento, condizionate, parziali ovvero espresse in 
modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. 

− Si precisa che, in caso di discordanza tra l’espressione in cifre e in lettere prevarrà 
l’espressione in lettere e che, in caso di discordanza tra il prezzo offerto e il 
conseguente ribasso in percentuale offerto, prevarrà il ribasso in percentuale 
indicato in lettere. 

− Gli importi, anche se dichiarati, da operatori economici stabiliti in altro stato diverso 
dall’Italia, devono essere espressi in euro. 

15. Procedura di aggiudicazione 

Il Seggio di gara, in seduta pubblica, procederà alla verifica del rispetto del termine e delle 
modalità di presentazione dei plichi e, sulla base della verifica di regolarità della 
documentazione amministrativa contenuta nella Busta A, all’ammissione o all’esclusione dei 
concorrenti. 
La stazione appaltante potrà procedere, in qualunque momento, al controllo sulle dichiarazioni 
rese, ai sensi del D.P.R. 445/2000 ai fini della verifica circa il possesso dei requisiti dichiarati ai 
fini della partecipazione alla gara. 
Conclusa la verifica della documentazione amministrativa - e fatta salva l’eventualità di 
informazioni complementari o di chiarimenti, ai sensi dell’art. 46 del D.lgs. 163/2006 ovvero 
l’applicazione di quanto previsto dall’art. 38, comma 2 bis, del d.lgs. n. 163/06- nella medesima 
seduta si procederà all’apertura della busta “B – Offerta economica” – presentata dai 
concorrenti ammessi alla gara ed alla conseguente redazione della graduatoria provvisoria di 
merito sulla base di ribassi offerti. 
In caso di offerte uguali, si procederà al sorteggio ai fini dell’individuazione della graduatoria 
della migliore offerta. 
Ai fini della verifica dell’anomalia delle offerte la stazione appaltante si avvale della facoltà di 
esclusione automatica delle offerte anomale prevista dall’art. 124 comma 8 e 253, comma 20 
bis del D.lgs. 163/2006. La facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero 
delle offerte ammesse è inferiore a 10. In tal caso si applica la procedura di cui all’art. 121 
comma 8 del D.P.R. 207/2010 ed il seggio di gara chiude la seduta pubblica e ne dà 
comunicazione al Responsabile del Procedimento ai fini dell’eventuale verifica di congruità di 
cui all’art. 86 comma 3 del D.lgs. 163/06. La verifica è effettuata mediante richiesta delle 
giustificazioni di cui all’articolo 87, comma 2, del codice, con la procedura di cui all’articolo 88, 
del codice. 
Nel caso in cui venga accertata la congruità delle offerte sottoposte a verifica, ovvero nel caso 
in cui la stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 86, comma 3, del 
codice, il soggetto che presiede la gara, in seduta pubblica, aggiudica provvisoriamente la gara. 
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L’appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida sempreché sia ritenuta 
congrua e conveniente dalla Stazione appaltante. La Stazione Appaltante si riserva di non 
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto. 
La seduta pubblica avrà luogo presso: Assemblea Territoriale d’Ambito ATO2 – Ancona, Via 
Senigallia n°16, 60126 Ancona il giorno 09/01/2015, alle ore 11,00 e vi potranno partecipare i 
legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega, loro 
conferita da suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad 
altra ora o ai giorni successivi. 

16. Aggiudicazione definitiva e stipula contratto 

L’aggiudicazione provvisoria è soggetta ad approvazione da parte del Direttore con propria 
Determinazione. L’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei 
requisiti di partecipazione dichiarati in fase di gara in capo al concorrente provvisoriamente 
aggiudicatario. La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito degli adempimenti 
previsti dalla normativa, pena la decadenza dall’affidamento e le altre conseguenze previste 
dalla vigente normativa. 

17. Altre informazioni 

• La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le 
disposizioni contenute nel presente Avviso e nei documenti ad esso allegati che ne 
costituiscono parte integrante e sostanziale. 

• Si chiarisce che tutte le dichiarazioni rese in sede di gara, ai fini delle verifiche, saranno 
riferite alla data di scadenza della presentazione dell’offerta. Si specifica, inoltre, che la 
regolarità contributiva dovrà essere riferita alla data di scadenza delle offerte e dovrà 
permanere per tutta l’esecuzione del contratto. 

• Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi dell’art. 79 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., 
saranno effettuate dall’Amministrazione a mezzo fax o per posta elettronica certificata 
ai recapiti indicanti dai concorrenti in sede di domanda di partecipazione. A tal fine il 
concorrente dovrà obbligatoriamente indicare, nel Modulo Allegato A/1, oltre al 
domicilio eletto, l’indirizzo di posta elettronica e il numero di fax al quale acconsente 
che siano inoltrate le comunicazioni. In caso di indicazione di più indirizzi per le 
comunicazioni, la Stazione appaltante si riserva a suo insindacabile giudizio di scegliere il 
mezzo di comunicazione più idoneo. Ogni variazione sopravvenuta nel corso della 
procedura di gara circa il numero di fax o l’indirizzo già indicato nel Modulo Allegato A/1 
al quale ricevere le comunicazioni, dovrà essere portata tempestivamente a conoscenza 
della Stazione Appaltante via fax al numero 070/66206393. 

18. Accesso agli atti 

Ai fini dell’accesso agli atti si applicano gli artt. 13 e 79 del D.lgs. n. 163/06. 
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19. Trattamento dei dati 

I dati personali raccolti saranno trattati, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. n.196/2003, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente procedimento. 
Ai sensi del D.Lgs. 196/2003 s.m.i., si informa che il titolare dei dati rilasciati per la 
partecipazione alla presente gara è l’ERSU. 

20. Normativa di riferimento 

La presente gara è indetta e regolata, per quanto non diversamente previsto negli atti di gara, 
secondo la legislazione vigente al momento di pubblicazione del presente avvio, in particolare il 
D. Lgs. 163/06 , il DPR n.207/2010, la legge n. 136/10 e s.m.i. e D.lgs. n. 159/2011. 

21. Procedure di ricorso 

Avverso il presente avviso esplorativo con contestuale lettera d’invito  è ammesso ricorso 
giurisdizionale al TAR Marche Ancona (Via della Loggia 24, 60121 Ancona) entro 30 giorni dalla 
pubblicazione ai sensi dell'art.120 D.lgs n.104/10. 
 
 
 
   Il Responsabile del Procedimento 

  F.to Ing. Massimo Stella 


